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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Emeio di Questara.
UUmeio di Questura del Senato avverte che saranno respinto le

domando che venissero presentate per posti nel personale del Senato

stesso, non essendovi alcuna vacanza.

B Neunero 6098 (Serie 3a) della Raccolta U/)!ctate gotte raggi
e dst decreff del Regno conifene ti adgmente decreta.

UMBERTO I- "

per grasia di Dio e per volonta della Namlone
^

RE D'lTALIA
Sulla proposta del Nostro húnistro Segretario di Stato

per le Finanze;
Vista la tabella di beni per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta
di92 articoli del complessivo valore di stima di L. 39,50&.11;
Visto l'art 13, secondo alinea, del testo unico della legge

sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, san-
cito col R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 (Serie 36);
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni, mentre torna

utile all'Erario non pregiudica affatto l'interesse pubblico,
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato;
Abbiamo ordinato ed .ordiniamo :

Art. 1.
È autorizzata la vendita del 'Deni dello Stato, descritti

nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'or·
dine Nostro dal Ministro de11e Finanze, e che ascendono
al complessivo valore di stima di lire trentanovemilacin-
quecentoquattro e centesimi undici (L. 39,50&,11) ; ,

L'alienazione si farà con le norme stabilite dal Regio
decreto 30 maggio 1875, N. 2560 (Serie 2=);

Art. 2.
Sono approvati i seguenti contratti di compra-vendita

per trattative private :
1. Atto in data 10 agosto 1889, stipulato ne1I'Uficio

del Registro e Bollo di Teano (Caserta), portante retro-
cessione al signor Guido Giovanni fu Michele, d'un fondo
rustico denominato Starza, sito in comune di Teano, de-
scritto in catasto all'art. 2944 bis, sezione D, n. 588, per
il prezzo di lire undici e cent. 23 (L. 11,23).

2. Atto in data 26 luglio 1889, stipulato nell'UfBeio
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del Demanio di Lucca, portante retrocessione al Direttario,
Fondo per il Culto, rappresentato dal signor Fornaini Sil-
Vio, di un fondo urbano sito entro la città di Lucca, alla
via San Nicolao, col civico n. 567, descritto in catasto alla

sezione A particella n. 1032, art. 697, per il prezzo di

lire contoquattro e centesimi 82 (L. 104,82).
3. Atto in data 2 giugno 1889, stipulato nell'Ut'ficio

del Registro di Castelnuovo Garfagnana (Massa), portante
vendita al signor Toti Albino fu Vincenzo, di un fondo
rustico posto in comune di Gallicano e precisamente nella
località detta Cavatella, descritto in catasto al n. 461, per
il prezzo di lire sedici e cent. 31 (L. 16,31).

4. Atto in data 25 aprile 1889, stipulato nell'lJfficio
del Registro di Misilmeri (Palermo), portante retrocessione
al signor Piazza Gaetano fu Salvatore, di una casa terrena
sita in Misilmeri, alla via Rossini, civico n. &9, descritta in
catasto all'art. 2139, ed al numero di mappa 1188, per il
prezzo di lire quarantaquattro e cent. 36 (L. 44,86).

5. Atto in data 12 novembre 1888, stipulato nell'Uf-
ficio del Registro di Partinico (Palermo), portante retro-
cessione:

a) al signor Bertolino Matteo fu Gaetano, di un
fondo rustico sito in comune di Partinico contrada Pan-
talina, descritto in catasto all'art. 8301, sezione M, n. 1147,
parte.

b) at signor Bagliesi Salvatore fu Salvatore, di un
fondo rustico sito in questo comune contrada Pantalina e

Cicala, descritto in catasto all'art 8301, sezione N, n. 1174,
e sezione M, n. 1147 parte, per il complessivo prezzo di
lire centotredici e cent. 68 (L. 113,68).

6. Atto in data 25 settembre 1888, stipulato nell'Uf.
fleio del Registro di Partinico (Palermo), portante retroces-
sione al signor Bellaroti marchese Pietro fu Ferdinando,
di un fondo rustico posto in comune di Partinico, descritto
in catasto all'art. 5090, sezione E, n. 1133. per il prezzo
di lire quarantanove e centesimi 47 (L. 49,47).

7. Atto in data 4 giugno 1888, stipulato nell'Ufficio
di Partinico (Palermo), portante retrocessione al signor
Bellaroti marchese Pietro fu Ferdinando, di un fondo ru-
stico posto in comune di Partinico, descritto in catasto
all'art. 3658, sezione 0, n. 1439, per il prezzo di lire cen·
tosessantasei e cent. 41 (L. 166,41).

8. Atto in data 13: agosto 1888, stipulato nell'Ufficio
del Registro di Partinico (Palermo), portante retrocessione
al signor CinquemaniAntonino fu h[ichelangiolo di una casa
sita in comune di Partinico alla via Principe Umberto coi
civici.nn.·185 e,187, descritta in catasto all'art. 966, ed
in mappa al n. 3919, per il prezzo di lire novantatre e

cent..62.(4. 93 62).
~

9. Ago in data 5. maggio 1889, stipulato nell'Uflicio
del Registro di Céfalil (Palermo), portante retrocessione alla
signora Forti Caterina fu Andrea vedova Piazza, di un
fondo rustico posto in comune di Cefalii contrada Presti
di Sotto, descritto in catasto all'art. 6389, sezione F, n. 2592
a 2600, per il prezzo di lire quarantatte e cent. 82 (L. 43,82).

10. Atto in data 2 novembre 1888, stipulato nell'Uf-
fleio ilel Registro di Partinico (Palermo), portante retroces-
sione al signor Candela Andrea fu Giuseppe, tanto col
nome proprio, quanto come rappresentante dei propri fra-
telli Francesco, Giuseppe, Pietro, e delle sorelle Ninfa, Te-
resa, Niccolina e Marianna, di alcuni fondi rustici ed una

casa rurale posti in comune diPartinico, contrada Pancin,
desóritti in citasto all'art. 484, sezione P, nn. 1664 e 1665,
per il co lessivo prezzo di lire centonovantadue e cen-

tesimi 85 . 192,85).

11. Atto in data 29 aprile 1889, stipulato nell'Ufficio
del Registro di Traversebolo (Parma), portante retroces-
stone al signor Giovanni Del Fante fu Domenico, di un
fondo rustico posto in comune di Neviano degli Arduini,
descritto in catasto al foglio 132, sotto il n. 50 sub 1,
per il prezzo di lire cinquantaquattro e centesimi settan-
taquattro (L. 54,74).

12. Atto in data 16 giugno 1889, stipulato nell'Ufficio
del Registro di Lauria (Potenza), portante retrocessione:

a) al signor Marchese Petronilla fu Pietro e Chia-
rello Antonio fu Biase, di un fondo rustico posto in co-

mune òi Lauria contrada Pantano di Galdo, descritto in
catasto all'art. 681, sezione C, n. 399;

b) ed ai signori Agrelli Maria Domenico, Teresa e
Giacomo fu Gennaro, di un fondo rustico posto nelppmune
suddetto, contrada Galdo, descritto in catasto all'a 681,
sezione C, n. 579, per il complessivo prezr.o di lire -äen-
toventuna e cent. 79 (L. 121,79).

13. Atto in data 31 maggio 1889, stipulato.nell¶fficio
dell'Intendenza di Finanza di Sassari, portante vendita
alla signora Fois Antonina vedova Zirano, anche nell'in-
teresse dei propri figli minorenni, di un fondo rustico posto
in comune di Castelsardo, regione Ogliastrina, decritto in
catasto al numero di mappa 112, 51, per il prezzo di lire
centotrentasei e cent. 55 (L. 136,55).

14.. Atto in data 27 Iuglio 1889, stipulato nell'Uffic.io
dell'Intendenza di Sassari, portante vendita al signor Urtis
Paolo fu Francesco, di una casa posta in comune di Al-
ghero alla via Piazzetta del Moto, civico n. 5, descritta in
catasto al numero di mappa 12, per il prezzo di lire-set-
tecento (L. 700).

15. Atto in data 17 agosto 1889, stipulato nell'Ufficio
Dell' Intendenza di Finanza di Sassari, portante, retroces-
sione ai signori Pilo Gio. Antonio fu Salvatore e- Pinna
San Lucia fu Antonio Vincenzo, coniugi, di due stanza site
in Sassari, alla via Turritona, civico n. 4, e precisamente
al I e Il piano, distinte in catasto al numero di mappa
1968 parte, più un fondo rustico posto in comnae 4 Sas-
sari, regione Muscadeddu, descritto in catasto al numero
di mappa 112 2906, frazione C* , per il complessivo prezzo
di lire duecentotrentasei e cent. 19 (L. 236,19).

16. Atto in data 29 agosto 1889, stipulato nell'Uffleio
della Sdtto Prefettura di Alghero (Sassari), portante ven-

dita alla signora Sari Maria Domenica fu Gio. Battista,
rappresentata ed autorizzata dal proprio marito, signor
Melis Antonio, di un fondo rustico posto in comune di
Alghero, regione Carrabuffos, descritto in catasto al nu.
mero di mappa 1823, frazione 9, per il prezzo di lire ses-
santatre e cent. 53 (L. 63,53).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1890.

UMBERTO

F. Susmo-Dona.

visto, n awardarigmi: zANARDELLI.
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TAnm.v.A-di immoMi non destinati a far parte del Demonio palölico, da alienarsi in confarntg.del digosto dall'arti-

colo-1ß del testo uniço della legge sull'Amministrazione e ContaWith generale dello Stato, sancido a B. dooreto 17

f raio 1884, N. 2010 (ßerie F).

(Articoli n. 92 pel prezzo d'estimo di lire 89,50& 11).

SITUAZIONS QUALITA, DENOMINAZIONE che erva

z Pco0 NI9ENNEUA D GDLI OBlu nd

1 Aquila Aquila Tratto di strada Nazionale abbandonata a seguito dolla costruzione
del nuovo tratto dalla stazione ferrovlaria di Aquila alla città, e
tratti di scarpate descritti in catasto alla sez L, art. 548, n. 2008
e 2009; art. ð65, n. 1082 e 1083, art.5373, n. 1077, art. 2220,
n. 893, ed art. 4480, n. 118. » 56 05 19 3414 33

(Potranno i controterrent vendersi al Com.• di-Aquila per le
ragioni esposte nella fatanza 22 agosto 1888, riconosciute atten-
dibili dal Ministoro Lavori Pubblici).

2 Avel11no Cassano Irpino Torreno descritto in catasto all'art. 140', sez. B, n. 111, pervenuto
al Demanlo in forza deltart. 54 della legge 20 aprlie 1871 da Co-
1este De Stefano . » 88 70 > 08 08

e

3 Id. Id. Terreno descritto in catasto alFart. 1599, sez. D, n. 154, perypnato
come al n. 2 da Foglia Bartolomeo . > 37 81 > 72 Ti

4 Cagliarl Slamagglore Terreni descritti in catasto, fraz. E, n. 1¡2 44, e fraz. G, n. 112 149,
112 173, 112 178, o il2 147, pervenuti come al n. 8 da Salva-
tore Madeddu . . . . . . . . . . 1 > 10 > 81 70

E 14. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla fraz. E, n. 1¡2 44, tras. G,
1t2 149, 1¡2 173, 113 178 e i¡2 167, pervenuti come al n. 2 da
Salvatore Madeddu . . . . . 1 » 10 > 20 28

6 Id. Simaxis Fondo rustico descritto in catasto alla fraz. D, n. 572 di mappa,per-
Venuto come al n 2 da Salvatom Zocchedda . . . . » 44 a a 23 62

7 Id. Gonnosn6 Casa descritta in catasto alla fraz. E, n. 2209 di mappa, pervenuta
come al n. 2 da Caterina Carla . . » > > > 28 >

(Potra vendorsi a Salvatore Casula).

8 Id. Solanas Fondo raatico descritto in catasto alla flas. D, n. 826 di mappa,
pervenuto come al n. 2 da Anna Maria Manunza. . . . > 28 > > 42 >

(Potra vendersi a Sisinnio Manunsa Orrl).

O Id. Siamanna Casa in via Pitzalla civico n. 174, in catasto al n. di mappa 1603,
fraz. M, pervenuta come al n. 2 da Vincenzo Camina . . » » > > 10 89

10 Id. Soleminis Fonde rustico descritto in catasto alla feas. C, n. 398 di mappe,
pervenuto come al n. 2 da Railaele Rundoddu . . . . > 28 > > 50 >

(Potra vendersi a Salvatore Casala-Puddu).
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6UPERFICIE
PREZEOSITUAZIONE QUA L I T A, DENOM INA z I ON E, in misura

che serve

CONFINI, NUMERI DI MAPPA
mottlCS di base

PaoVmcm c0xUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI T RdÎB

11 Cagliari Solanas Casa in via diritta al n. civico 9, in catasto alla fraz. L, n. 1001,
pervenuta come al n. 2 da Giovanni Piras . . . . .

» » » > 19 >

(Potra venderal a Salvadore Mell).

12 Id. Selargius Fondo rustico descritto in catasto al n. 144 di mappa, fraz. A, per-
venuto come al n. 2 da Antonio Ligas Pilleri . . . . » 37 » » 43 19

13 Id. Siamanna Casa in via Serra descritta in catasto alla fraz. F, n. 1588, pervenuta
como al n. 2 da Mauro Craba . . . . . . . » > > > 42 >

(Potrà vendersi a Fedelo Saba).

14 Id. Donori Casa in via Sulilla descritta in catasto alla fraz. Q, n. 1542 di mappa,
pervenuta come al n. 2 da Itaffaelo Meloni. » » » » 11 >

(Potrà vendersi ad Amatore Pisano).

16 Id. Uta Casa in via Sa Riu descritta in catasto alla fraz. CI, n. 3959 di
mappa, pervenuta come al n. 2 da Giovanni Antioco Lai

. ,
» » » > 8 >

(Potrà vendersi a Giuseppe Cogoni).

Id. Slamanna Casa in via Funtanidda descritta in catasto alla fraz. M, n. 1738 di
mappa, pervenuta some al n. 2 da Ensio ed Antonio Cabula . » > > > 10 11

17 Id. Solanas Fondo rustico descritto in catasto alla fraz. B, n. 238 di mappa,
pervenuto come al n. 2 da Salvatore Angelo Serra . . . » 79 e » 97 >

(Potrà vendersi a Giuseppe Antonio Piras).

18 Id. Sinnai Fondo rustico descritto in catasto alla fraz. A, n. 239 di mappa, per-
venuto come al n. 2 da Raffaele Cocco, Cocco . . . . 1 20 > > 76 22

1(I f.altanissetta Villarosa Tratto di Yocchia strada abbandonata (trazzera) in contrada ex feudo
S. Rocco, non descritto in catisto, proveniento dal Demanio pub-
blico

. . . . . . > 45 56 > 800 >

2C Caserta Itri Fondo rustico descritto in catasio all'art. 2959, sez. C, n. 100, per-
Venuto come al n. 2 da Nicola Cardi . . . . . .

> 12 > > 78 4ß

21 Id. Pico Fondo rustico descritto in catasto all'art. 51, sez. A, n. 206 e 207,
pervenuto al Demanio in forza di espropriazione in danno di

Clementi, Grossi ed altri come da sentenza del Tribunale di Cas-

sino in data 21 settembre 1887 . . . 1 28 81 > 000 >

22 Id. 14. Fondo rustico descritto in catasta all'art. 51, sez. B, n. 189, pervo-
nuto al Domanio come al n. 21 . . .

> 23 75 > 85 »
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SUPERFICIE
Pazzzo iSITUAZIONE QUA L I TA, DENO MINA Z I ON E, in misura che serve !

CONFINI, NUMERI DI MAPPA
metriCR di base '

.. per
PROTINCIA COMUNE

. E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI e la Vendita

23 Caserta Pico Fondo rustico descritto in catasto all'art. 51, sez. A, n. 336, perve-
auto da Çlementi ed altri come al n 21 , , . . .

> 20 > > 150 >

24 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 51, sez. C, n. 30 t 31,
pervenuto da Clementi ed altri come al n. 21 8 > > > 8500 >

25 Id. Id. Fondo rustico con piccola casa colonica e sorgiva d'acqua perenne,
in catasto all'art. 51, sez. D, n. 93 e 94, pervenuti da Clementi
ed altri come al n 21. 2 19 * > 2550 »

26 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 51, sez. D, n. 29, pervenuto
da Clementi ed altri come al n. 21

.
> 30 » » 200 >

27 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 51, sez. D, n. 197, para
venuto da Clementi ed altri come al n. 21 . . . . 2 > > > 2000 *

28 Foggia Lucera Fondo rustico descritto in catasto all'art. 7784, sez. B, n. 465, per-
venuto al Demanio come al n. 2 da Maria Teresa Vannicola .

» 57 61 > 33 66

29 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 7268, sez. C, n. 112, per-
venuto al Demanio come al n. 2 da Michele Pietrosanto . .

> 88 47 » 24 80

30 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 7603, sez. B, n. 24, parte,
pervenuto al'o Stato come al n. 2 da Alfonso Spensillo , . 1 11 10 > 57 45

31 Id. Id.
.

Fondo rustico descritto in catasto all'art. 8265, sez. B, n. 210, per-
venuto allo Stato come al n. 2 da Carolina Pitta . . . » 67 95 50 64 68

32 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 6082, sez. C, n. 9, perve-
auto come al n. 2 da Ludovico Cagnano . > 78 18 > 20 93

33 Genova Conesi Fondo rustico descritto in catasto al n. 12-1888, pervenuto allo Stato
come al n. 2 da Celestina De Michelis . . . . . » » » » 161 43

34 Id. Andora Fondo rustico allibrato in catasto per L. 79, al n. 1139 di matricola,
pervenuto come al n. 2 da Pier Maria Preve . . . . » » » » 23 84

35 Id. Casanova Leroni Undici appezzamenti di terreno senza numero catastale coll'allibra-

mento complessivo di L. 148, pervenuti come al n. 2 da Gio. Bat
tista Pippo . . . . . . . » » » » 127 16

36 Girgenti Caltabellotta Due fondi rustici descritti in catasto all'art. 754, sez. E, n. 779, 780
e 794, pervenuti come al n. 2 da Triolo Giuseppe . . . » 51 83 > 112 39

31 Id. Id. Tre fondi rustici descritti in catasto all'art. 991, sez. G, n. 1869,
1373 e 1378, pervenuti al Demanio come al n. 2 da Michele
Nicell.,,.........>5089> ¾390
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e
BUPERFIŒ PREEEO

-E SITUAZIONE QU A L IT A, DENOM I N A E ION E, inmisóra che
metrica serve

Paoymola coxons © YONFINI, NUMEDEODLI MHOABILI

38 G1rgenti Girgent! Casa in via S. Spirito descritta in catasto all'art. 1319, n. 2495, sub.1,
perrenuta al Demanio come al n. 2 da Veneziano Marta . . » » » » 179 >

39 Grosseto Arcidosso Casa in contrada Groppoloni descritta in catasto alla sez. C, n. 412,
parte, pervenuta al Demanio come al n. 2 da Angelo Bargagli
ed altri. . . » » > > 20 m

(Potrà vendersi a Maria Poggiolini).

40 Id. Castel del Plano Terreno descritto in catasto alla sez. G, particella, n. 192, perre-
nuta al Demanio come al n. 2 da Giovanni Ginamreschi . . o 2 99 > 20 >

(Potrà vendersi a Severino Maceabrune).

41 Livorno Ltvorno Casa in via Garibaldi civico n. 96, orto e casetta nella stessa via

al civico n. 97 descritta in catasto alle particelle 3815, 3814 e

3813, rettangolo n. 7, aggiudicato al Domanio con sentenza

22 agosto e 3 settembre 1888 in danno di Ferdinando Pizzini

ed altri . . . . . . . .
e » > > 5946 »

2 Lucca Lacca Casa la haz. S. Anna in catasto all'art. 2956, sez. DE, n. particel-
lare 2382, in parte, perVenuta al Demanio come al n. 2 dagli
eredi Lenzi • • • · · • • • • • • > > a > 100 >

43 Massa Massa Stabile diruto in soz. Volpignano in catasto al n. 2157 di mappa,
pervenuto come al n. 2 da Angela Maria Bondielli ed altrl . » » 10 > 9 10

44 Id. Id. Castagneto in fraz. Berglola in catasto al n. 1955 di mappa, perve-
nuto come al n. 2 da Giovanna Lorenzetti•

• • • • > 22 60 > 40 14

45 Id, Id. Terreno in kaz. Risceto, in catasto al nn. 84, 85 e 86, tutti in parte,
pervenuti come al n. 2 da Antonio Baldint ed altrl . . . a 7 80 > 20 62

46 Id. V111afranea Lu- Tratto della strada Nazionale Cremona-Spezia, ora abbandonata, in
nIglana contrada S. Lucle, non descritto in catasto, passato dal Demanio

pubblico al patrimonio dello Stato . . > g 80 y gg ,

(Potra vendersi a Celeste 3aldini).

47 Id, p. Id. Tratto della scarpata della strada Nazionale Cremona-Spezia, ora
abbandonata, in contrada S. Lucia, non descritta in catasto, pro-
Veniente dal Demanio pubblico .

'

. » 6 * * 72 >

(Potrà vendersi a Celeste Baldini).

48 Id, Massa Terreno descritto in catasto al n. 1723 di mappa, pervenuto como

al n. 2 da Celovro Eietro e Pustighi Ferdinando . , . > 2 70 > 30 >

D Id. Id. Terreno descritto in catasto al n. 1630 di mappa, pervenuto come

al n. 2 da Manfredi Norigoni Marianna . . , , . > 11 80 » 20 >
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50 Massa Nassa Terreno descritto in catasto al n di mappa 4703, pervenuto come
al n. 2 da Francesco Fazl . · · · - · · · 10 60 > 17 »

51 Id. Id. Terren! descritti in catasto al nn, di mappa 1895, parte, e 321,
parte, pervenuti come al n. 2 da Grossi Marianna Ved. Rossi . » 5 70 a 38 50

52 Id. Id. Terreni descritti in catasto at nn. di mappa 1578, 1575, 1576, 1578,
1579 e 1580, pervenuti come al n. 2 da Quadrelli Alberto ed
altri . . . . . . 1 34 90 > 148 50

58 Palermo Torretta Casa in via della Chiesa civico n. 28, ora 36, in catasto alPart. 696,
pervenuta come al n. 2 da Antonino Riccobono. . . , , , , y gg g4

54 Id. Grattori Fondo rustico descritto in catasto alPart. 569, sez. II, n. 616 a 618,
pervenuto como al n. 2 da Giuseppe De'Francesco • • • » 18 28 > 9 84

5E Id. Monreale Fondo rustico descritto in catasto all'art. 12911, sez. O, a. 464 e 465,
pervenuto al Demanio como al n. 2 da Giorgio Campanella . » 80 10 28 159 30

56 Id. Collesano Terreno descritto in catasto all'art. 3151, sez. E, n. 553, 655 a 560,
pervenuto come al n. 2 da Vincenzo Vara - · · · · 1 07 05 * 21 00

57 Id. Grattor1 Fondt rustic1 descritti in catasto all'art. 1628, sez. C, n. 221 e 280,
pervenuti come al n. 2 da Angela Tedesco a 3 49 » 15 87

58 Id. Id. Fondo rustico descrltto in catasto alPart. 448, ses. F, n. 633, 634
e 635, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Civello Vincenzo » 22 65 » 16 58

59 Id. Cefalù Fondo rustico descritto in catasto all'art. 476, sez. D, n. 184, pers
venuto al Demanlo come al n. 1 da Crisanti Giuseppe • • » 24 39 a (5 25

60 Id. Collesano Fondo urbano sito al vicolo dello stellarlo civici n. 5 ofs b 7, de-
scritto in catasto allo art 248 ed in mappa al n. 633 (già al-
Part. 859), pervenuto al Demanio come al n. 2 d'ordine da Tor-
nabene Antonino • • > > > > $2 01

01 Id. Grattori Fondi rustici descritti in catasto alPart. 808, sez. C, nn. 803, 804,
808, 809 ed in sez. D al n. 27, pervenuti al Demanio come al
n. 2 da Lanza Saveria. > 13 05 & 18 58

62 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alPart. 2399, sea. H, n. 789, per-
venuto al Domanio come al n. 2 da Campagna Antonia . .

> 2 45 » £5 40

62 Id. Carini Fondo rustico descritto in catasto alPart. 5639, sez. C, n. 1189 e

1195, pervenuto al Demanlo come al n. 2 da Palazzoll Giuseppe » 98 64 > 107 54
,

64 Id. Id. Fondo rustteo descritto in catasto alPart. 7125, sez. E, n. 115 e 121,
porrenuto al Demanto come al n. 2 da Do Luca Rosario . . » 80 35 » 28 28
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O totenza Pietrapertosa Pondi rustici descritti in catasto all'art. 2664, sex. B, nn. 6472, 6472,
647*, 598 e 545, pervenuti al Demanio come al n. 2 da Mona

Francescopaolo . . . . . . . . . .
> 90 27 » 199 20

66 Id. Matera Piccolo appezzamento di terreno della strada Nazionale n. 56, con-
trada Nunziatella e S. Bordo, ora abbandonata e non piû occor-

rente ai bisogni della strada medesima (non descritto in catasto)
passato dal Demanio pubblico al patrimonio dello Stato . . > i 92 73 38

(Potrà vendersi al sig. Domenico Ridda).

67 Roma Sermoneta Terreno ortivo sito in via Madonnella descritto in catasto al nu-

mero di mappa 547, sez. 1', pervenuto al Demanlo come al n 2

da Serapica Vittoria ed altri . . . . . . . » > > > 30

08 Id. Id. Casa sita in via Madonnella deserttta in catasto al n. di mappa 554,
sub 2, sez. 1*, pervenuta al Demanio come al n. 2 da Serapica
Vittoria ed altri . . . . . . . . . . » » » » 20 x

69 Id. Terracina Porzione di casa sita in via della Palma civico n. 23 descritta in

catasto at n. di mappa 1312, sub. 4, e 1313, sez. XI, pervenuta
al Demanio come al n. 2 da Del Bono Giuseppe . . . » » > > 60 x

r

YC Id. Serrhoneta Casa sita in contrada Arco de'Pizzi civico n. 13 descritta in catasto

al n. di mappa 149, sub. 1, sez. 1a, pervenuta al Demanio como

al n. 2 da Barzelloni Giuseppa in Casco . . . . . » » » » 30

71 Id. Ponza d'Arcinazzo Fondo rustico descritto in catasto ai nn. di mappa 174-A, sub. 1,
174 A, sub. 2, 174-A, sub. 3 e 1120-A, pervenuto al Demanlo

come al n. 2 da Mancini Giuseppe ed altri. . . . . 2 > 10 > 70

72 Id. Sermoneta Casa sita in via Cittadella al civico n. 6 descritta in catasto al n. di

mappa 479, sub. 2, sez. 1=, pervenuta al Demanio come al n. 2
da Chiari Tommaso . . . . . . . . .

» » » » 120
-

73 Id. . Id. Fondo rustico descritto in catasto ai on. di mappa 101 e 102, sez 3a,
pervenuti al Demanio come al n. 2 d'ordine dalla Cappellanta di
S. ISicola in S. Maria 1 48 30 > 200 :

74 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 134, sez. 36, per-
venuto al Domanio come al n. 2 dalla Cappellania di S. 111eola "

in Santa Maria . . . . . . . . . . » 96 50 > 100 i

75 Id. Canterano Fondi urbani siti in via del Colle egvia del Monte; il 1 per uso

di stalla distinto in catasto al n. di mappa 132; il 2• stanza per ,

uso di abitazione al 3 piano distinta al n. di mappa 136, sub 3 ;
ed 11 3• due stanze al 2 piano distinte in mappa al n 137,
sub. 2, porvenuti al Demanio come al n. 2 da Luciani Paolina . » » » » 75 &

76 Id. Sermoneta Casa sita in via Arco PIscina civico n. 14 descritta in catasto al nu-

mero di mappa 148, sub. 1, sez. 14, pervenuta al Demanio come .

al n. 2 da Bianchi Raffaele . . . .
» » » > 40 >
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Tf Roma Sermoneta Fondo rustico descritto la catasto al n. di mappa 1859, sez. 16, per-
pervenuto al Domanio some al n. 2 da Tuzi Caterina ed altri . 1 30 > > 200

78
'

Id. Tol Fabbricato per uso di stalla sito in via della Concia descritto in ca-

tasto al n. di mappa 1695, sex. 15, pervenuto al Demanlo come
al n. 2 da Pochin! Plotro . . . . » » » » 175 »

79 .Id. Saracinesca Fondi rustici descritti in catasto al numeri di mappa 517 e 797,
sez. 25, pervenuti al Demanlo come al n. 2 da Orsola Domenico
e Michele . . . . . . . . 1 44 70 > 70 >

80 Bauarl Bassarl Stanza terrena sita al vicolo delle Clarlsse civico n. 2 deserltta In

catasto al n. di mappa 2713, porrenuta al Demanio come al n. 2
da Mulas Agostino e Fogn Vittorio . . . . . . » » > > 750 >

81 Id. Romana Fondo rustico descritto in catssto al n. dl mappa 82, tras. A, perve-
nuto al Demanlo come al n. 2 da Olgiano Paolo . . .. 1 00 > > 160 >

82 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. d1 mappa 648, fraz. D, perre-
nuto al Demanlo come al n. 2 da Olgiano Paolo . . . 1 44 a > 250 »

83 Id. Id. Fondo -rustico descritto in catasto al n. di mappa 672, fraz D, per-
venuto al Demanto come al n. 2 da Otglano Paolo . . . 2 15 a > 400 >

84 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappag77, fraz. A, per-
Yenuto al Demanto come al n. 2 da Olgiano Paolo . . . 2 63 a » 500 >

SE Id. id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 332, fraz. C, per-
Venuto al Demanlo come al n. 2 da Otglano Paolo - . . 1 13 a » 210 >

86 Id. Id. Fondo rustico descritto in sataste al n. di mappa 333, fraz. C,
pervenuto al Demanlo come al n. 2 da Olgiano Paolo • . 1 i3 » » 2iO >

87 Id. Alghero Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa;557, fraz. 0, per-
venuto al Demanto come al n. 2 da sini Salvatore . . . 1 51 > > 100 >

I

88 Id. Sorso Casa sita in via delle Career1 al cipleo n. 5 descritta descritta in
in catasto al n. di mappa 3514, û•az. RI, pervenuta al Domanlo
come al n. 2 da Congiatu Anna Maria maritata Sabino - · > > > > 5000 >

89 Id. Id. Casa sita in via Fellton el civico n. 8 descritta in catasto al n. di
mappa 3486, fraz. RI, pervenuta al Demanlo come al n 2 da
Sabino Maria Caterina . . . . » » > > 1960 >

90 Id. Olmedo! Casa alta in via de S. Allunu descritta in catasto al n. di mappa 525,
fram. B, pervenuta al Demanle come al a. 2 da Demontis Giovanni

1 ,

¯ Vittorio ed altri . | , , , , , . . , a y > > 100 >
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91 Sassarl Olmedo Casa sita in via Su Monte civico n. 42, senza numero di mappa,
del reddito di L. 22,50, pervenuto al Demanio come af n. 2 da
Grana Giovanni . . 300 >

02 Udine Pinzano si Ta• Luogo terreno ad uso di cantina descritto in catasto al n. di mappa
gliamento di Pinsano 3707, parvenuto al Demanio come al n. 2 da Monaco

Giuseppe . . • · · . » » 10 > 81 li7

(Potrà vendersi al sig. Peressutti Gio. Battista).

Totale L. . . . . . . . . 39,504 11

Roma, édul 12 gennato 1890,
Visto: d'ordine di 8. M. Il Ro, il Ministro delle Finants

F. SEISMIT-DODA.

Il Narnero 6085- (Serie SA) della Raccolta ugioiale delle leggi e

det décreti dei Regno CONif@NO fi 50guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nasione

RB D'ITALIA

Vista la legge 5 gennaio 1882, n. 585 ;

Veduto l'atto di transazione 3 febbraio 1889, in virtù
della quale l'ingegnere Girolamo Chizzolini è succeduto

alla Ditta Schanzer-Chizzolini per quanto riflette la bo.

nifica delle Valli di Ccmacebio;
Vista la domanda & novembre 1889 del predetto signor

Chizzolini diretta ad ottenere che il periodo di otto anni

accordato per la esecuzione di detta bonifica con 111 legge
anzidettu, sia prorogato di un terzo ;
Visto l'ark 1& della legge 25 giugno 1865, n. 2389, o

gli articoli 56, 57 e 60 della legge 25 giugno 1882, n.869;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

poi Lavori Pgbblici;
· Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo urtico.
11 termine di otto aruti assegnato per l'esecuzione delle

opere di honifica delle Valli di Comacchio, in virth della
convenzione i giugno 1881, approvata con la legge 5 gen-
riaio 1882 n., 585, ò prorogato di altri mesi 32, in favore
dello ingegnere Girolamo Cliizzolini, attuale rappresentante
della Ditta Schanzer-Chizzolini.
Ordiniamo cÍ:e Ít presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Uffidiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italla, mandando a chiunque spetti di
oeservarlo e di. farlo osservare.

Dato a Roma, addl 80 gennaio 1890.

UMBERTO.
G. Fmm.

visto, n awareastymi: nuanzu.r.

UMBR?tTO I

per grasia di Dio e per votontà della Nasione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio deiMi-
nistri;
Visto il R. decreto 28 luglio 1889, col quale furono

estese al comune di Sinigaglia le disposizioni contertute
negli articoli 12, 13, 15, 16 e 17 della legge 5 gen-
naío 1886, n $892 ;
Visti gli articoli 17 e 18 della legge suddetta e 19 del

regolamento approvato con Regio 12 marzo 1888, n. 3005;
Vista l'a legge 16 giugno 1887, n. 4616;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Giunta speciale di Sanità per il comune di Sinigaglia
ò composta nel modo seguente:

Crespi avv. Giuseppe, Regio pretore, presidente;
Baldrati Alessandro, agente delle insposte dirette;
Bruschettini car. aw. Augustos membro del Consiglio

dell'Ordine degli awocati;
Tramontani Domenico, ingegnere nel Real Corpo del

Genio civile;
Natali dott. Salvatore, medico;
Guidotti dott. Galgano, chimico;
Un consigliere provinciale da nominarsi dal Consiglio

provinciale di Ancona.
11 Nostro Ministro proponente à incaribato della esteu-

sione del preseut¢ decreto.
Dato a Roma, addi 16 febbraio 1890.

UMBERTO,
9mstr.
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UMBERTO I

per grazia di Dio e per vòlonta della Nasione

RB D'ITALIA
Visto il rapporto del Prefetto di Rovigo, col quale pro-

pone lo scioglimento della Congregazione di Carità di Boara
Polesine in causa del rifiuto da questa opposto a promuo-
Vere l'azione giudiziale contro i membri dell' Amministra-
zione stessa, responsabile dei danni subiti dall'Ospedale Ba-
roni, þer averne affidato il servizio di Tesureria senza le
garanzie volute dalla legge i
Vista la deliberazione del 26 dicembre 1889 della Giunta

provinciale amministrativa di Rovigo, con cui si dà voto
fatorevole al proposto scioglimento ;
Visto l'arh 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affäri delÏ1nferno, Presidente del donsiglio dei iii·
xistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Congregatione di Carità di Boara Polesine 6 disciolta,
e la temporanea gestione di essa è affidata ad un dele-
gato straordinario da nominarsi dd! Prefetto della provincia,
con l'incarico di promuovere l'azione giudiziaria-contro gli
amministratori responsabili della perdita subita dalla Pia
Opera Ospedale Baroni.
Il Nostro Ministro þroponente è incaricato della eseco-

zione del presente detteto.
Dato a Roma, addi 16 febbraio 1890.

UMBERTO.
CRISPl.

I

IL MINISTRO
di Agricoltura, Indust,ria e Commercio
Visto il R. decreto 15 dic•mbre 1989, n. 6576 (Serie 36), col quale

a bandito un concorso a venti premi di I re 500 ciascuno per la co-
stratiotte di caso doloniche nell'isola di Sardegna ;
Visto l'art. 4 del detto decreto, $1 cui si dispone che con decreto

ministeriale saranno specificate le norme, che regolano questo con-

sorso e 11 conferimento del premi ;
Sulla proposta del Direttore generale dell'agricoltura;

Dispone:
Art. 1. Al concorâo al premi stabiliti con Reale decreto 15 dicem-

bre .1889 possono prendere parte tutti i proprietari di fondi rustici
delle provincie di Cagliari e SassarL
Art. 2. Lë doniande di concorso dovranno presergarsi per mezzo

del Prefetti delle due provincie suddette al Himatero di agricoltura,
Iridustria e commercio (Direzione generale dell'agricolt ra) non p:u
tar'di del 31 luglio 1890.
Art 3. Queste domande dovranno essere corredate dei disegni delle

case coloniche, che i concorrenti intendono far costruire.
Art. 4. Le case devono essere ben adatte ai bisogni della proprietà

foddlarla fielle dingole plaghe dell'isola ed ottemperare alle prescri-
zioni delfs legge 22 dfdstatird 1888 sull'ordinamento dell'amministra-
zione sanitarla.

.

Ësse debbono anche soddisfare alle condizionÍ seguenti:
a) essere composte di almeno dile stinte, ciascuna delle quali

non deve aver superfiele minore di 24 metri quadrati; ovvero se le
cade sieno formate con numero maggiore di stante debbono 3 di que-
ste avere ciascuna la superücte non minore di 16 metri quadrati ;

b) i muri devono essere costruiti con mattoni, o con pietro na-
turall e cementatt con malta;

e) Il payimento dello stanzo, 11 quale deve elevarsi alinend 30
centim. sul livello del suolo adiacente, deve essere formato di pietre
o di mattoni, o di calcestruzzo.
Art. 5 É titolo di preferenza nell'aggiudicazione del premi la con·

dizione speciale del luogo, di guisa che, a parità di merito, 11 premio
è igstudle'ato Tove pik abbondano i terren! Incólti e più difettaWo la
case coldniche.
Art. 6. I premi saranno conferiti dal Ministero dell'agricoltura nel

prlino semestre delPanno 1891, sulin proposta di una Opmmissione
ghidicatrice geminata dal it!!nistero.

Art. 7. I concorrenti debbono permettere alla Commissione giud!
catrico di esaminare i materiali impiegati nella costruzione dello caso
per le qtlati si aspira al premio, e di farvi tutte quelle ispezioni che
reputerà necessarie, mentre debbono fornire ad essa e al 3iinletere
tutte la inforroaziom richieste.
I Prefetti delle provincie interessate sono incaricati di dare al pre·

sente decreto la maggiore possibile pubblicità, facendolo inserire, nei
respettivi Bollettini amministrativi e nel giornali agrari e politici
della provtucta.

Roma, 8 febbraio 1890.
Il Ministro: MICELI.

NOMINE, Pfl0MOTIONI E DISPOSIZIOx¶

Disposizioni fatte nel personal¢ dipendente dal Mint-
stero delle Finanze:

'

.

4 Cort R decreto del 23 febbraio 1890:
Il cav. Andrea Bosio, intendento di finanza di 2a classe, & desti-

tutto dall'imp ego, con effetto dal giorno 23 gennaio 1890 4 colla
þerdita di ogni eventaufe dirttte a pensione, in confprmità del pa-
rere emesso il 10 febbraio corrente dalla Commissione di cui nel-
Part. 32 della legge 14 aprile 1861, n. 1731.

Con decreti in data dal 6 all'il febbraio 1890:
Cattaneo cav. Giacomo, intendente di finanza a Massa, tr‡sferito a

Livorno;
Radicchi Placido, ufBclale alle scritture di 2' classe nelle agemie per

le coltivazioni dei tabacchi, collocato in aspettativa in seguito a
sua domanda per motivi di enlute per un anno, a decorrere dal
1· dicembre 1889 ;

hanchetti UbaMo, id. Id. di 4a classe nelle dégane, id, id. Id. por
motivi di famiglia per mes! sei, id. dal 16 febbraio 1890 ;

Colvara cav. Antonio, Danese car. dott. Ifulgi, dlrettore di ga classe
nelle dogene, promosso plIa la;

Carli cav. Vincenzo, ricevitore di la classe iti., nominato Vici dhet-
tore nelle dogane slesse;

Dertani Andrea, commtssario alla visita Id. id, Id. Id. id.;
Viglioli Angelo, id id Id. Id., ida ricevitore di la classe Id.;
Carnuzzi Alberto, ricovltore di 24 classe id, id commissario al!e vi-

site di la ciaste id ;
Capua Simone, commissarlo allo visito di 2a classe id., promesso

allaSA;
Caprant Fablo, cass'oro di 24 dlasse id, nominato ricevitore di 25

:lasse id.;
Mazzolarl Giuseppe, ufficiale alle visite di la classe id. id. commissa-

rio alle vtaire d¡ sa classe id.;
Lardara Achille, cassiere di 3*elasse id. promosso alla 24;
Brotto Ottone, id. di 4' I•t. Id. alla 3*;
Aprile Víncento, itt di 54 id. Id. alla 4*;
Fraces:I Cário, id. di 6' id, id. alla Sa;
Guarnieri Enrico, utileiale alle sofitture di 4a classe id , nomainate oess

stere di 6* classe id ;
stefanori Demetrio, egente di 26 clas.te fiell'amrtilaistratoire delle im-

poste dirette, collocato a riposo in seguito a stra domanda per
età avanzata, a partire del le marzo 1890;

Sardi Vincenzo, ingegnere di da classe nel personale teenteo di finanza
decettate le ditniaslan! offerte da talo imþiego, con effetto dal
1• marzo 1890.

MINISTËRO DEEÙINTERNO

Coinposizione di una messa funebre.

Si þreterigène i dignorf maestri di musica i quali desiderassero di
åtteddètd alla corriposizione o direzione di una messa funebro da ce•
1ebrarsi 11 28 lugifo di quest'anno nella Chiesa Metropolitana di To-
rino, in commemorazione della morte del Magnanimo Re Carlo Al•
borto, che ossi potranno presentare le loro domande, corredato della
partitura dcIla messe, al Gabinetto di questo Ministero fino a tutto il
15.maggio prossimo.
Per detta messa 11 Ministero accorda un premio di lire 000, rima-

nendo a carico del maestro compositore tutte le spesa, sia per la co-
platura, delle parti di canto e di orchestra, sia per le retribuzioni ai
cant.mti e suonatori

Roma, add) 4 febbraio 1890.

(Si pregano le Direzioni dei giornali di pu66ticare (i presente
aceiso).
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HINISTERO DI AGRICOLTURA,

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE I•

lib2NCO N¢lle dichiarasfontper diritti d'autore sulle opere d'ingegno inscritte toel registro generate del Ministero

25 giugno 1805, ¼7387, del 10 agosto 1875, N. 2652 e del 18 inaggio £882, N. 7ðQ approvato con

Dichiarazioni presentate in tempo utile +- Art. 27, paragrafo 1• del

e

STABILIMENTO
1.1 0MS

T I T 0 L 0 dal quale
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa -

29570 - Fotograße di S. A. R. il Principe Amedeo di Savoia, Duca Fotografla Schemboche. Torino,
d'Aosta (steso sul letto di morte in divisa di Generale con 19 gennaio 1890.
Ilori attorno alla mezza persona).

20580 - Fotogralla id. (id. con flori sparsi sul letto e con corona di rose Detta, 19 id. >

a pie' della salma).

2958( Angelini Rodolfo Serie di falserighe coordinate al suo corso pratico di calligrafla Litogr.A Vallardl.Milano,2Ono-
per istituti tocatci, Collegi muitari, Scuale normali, tecniche e vembre 1889.
di commercio.

.
29582 Jacometti Angelo Antonio Progetto di piccola navigazione sul Sabatino. (Planta topografica Fotot. Danesi. Roma, 1890,

in fototipia).

2Ò583 Alevoli Erlberto Antisepsi chirurgica ei ostetrica secondo i più recenti studi. Tip Gennaro Maria Priore. Na-
Guida per gli studenti ed i pratici. poli, gennaio 1890.

29584 Pantaleo Vincenzo Vita femminite .

•

. . Tip. Barbåra. Firenze, 20 gen-
naio 1890

20385 Mortara Lodovico Principit di Procedura civile . Detta, 20 id. >

29586 Alfieri Vittorio 11ragedie e firiche scelte e oorumentate ad uso delle Scuolo se- Detta, 20 id. »

condarle con un compendlo della vita, a cura di G. Falorsi .

20588 Scheggi Cesare e fratelli Pescatore (figura in gesso) . . Laboratorio di scultura Sch .

(Ditta) Firenze, gonnaio 1890.

20589 Detti giotto fanciullo (Ogura in gesso) . . Detto, id. >

20590 Mel Isidoro R nuovo Codice Penate Italiano con le disposizioni per la sua Tip. della Camera del Deputati.
attuazione, illustrato sulla scorta delle fonti e della giurispru- (Stabdimento del Fibreno).
denza, congiuntamente alla nuova Legge di Pubblica Sicurezza Roma, 1890.
e alla Legge sulla stampa, nonchè alle disposizioni penait con
tenute nel codice di commercio e nelle leggi elettorale, poll-
:Ica, ecc., con copioso indL:e alfabeticcMmalttico e tavole di
raffronto e corrispondenza del nuovo Codice Penale con quello
del 1839 e col progetto Mimsteriale del 1887.

29591 Carosi Cesare Factif e pratiche considerazioni sopra i Santi Evangeli a modo (Edizione C. Tappi). Tip Subat-
di brevi omehe per tutte le doaleniche dell'anno, secondo l'or- pina. Torino, 1890.
dine del Messale Romnno.

29392 - 14 Sempione. Orario generale dell'Italia settentrionale e centrale (Edizione E. Facciall).Tip Pirola.
por ferrovie, laghi e tramVie (pubblicazione menslle). Milano, 1• genaaio 1890.



.
GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 881

INDUSTRIA E COMMERCIO

- SEZIONE H• - (anurra n'atirons)

drownte la prima cinindioina del mese di febbraio 1890 per gli effeiff del 2Bato unico deRe leggi del

Regio decreto del 19 settembre 1882, N. 1012 (ßerte Ba) e deRe Convenzioni internazionalt in g¢gorg.

Testo Unico delle leggi, ece, del 19 ge#entbre 1882, N. 1012 (Serie 8•).

Ministero o

Prefettura Taasa
NOME D A T A

presso cul fu esegulta pagata OSSERV A Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione la della presentazione

presentazione Lire

Schomboche e C. (Ditta) e per essa Torino 22 gennaio 1890 2
Bellora Francesca, Vedova Mannati.

Detta. Id. 22 id. > 2 ·

Angelini Prof. Rodolfo. Roma 23 id. » 2

Jacometti Ing. Angelo Antonto. Id. 23 Id. > 2

Alevoll Dott. Eriberto• Napoli 29 id. > 2

Pantaleo Vincenzo· Firenze 29 id. » 2

G. Barbôra (Ditta)· Id. 29 id. 2

Detta• Id. 29 Id. > 2

Scheggi Cesare (Seultore). Id. 31 Id. > 2 Depositata la riproduzione fotograllea.

Detto• Id. 31 Id. » 2 Id.

Nel Avv. Isidoro. (Deputato al Parla- Roma 17 Id. > 2
mento).

Tappi Clemento (Editore). Torino 4 febbraio » 2

Faccioli Ettoro (Editore). Milano 6 gennaio » 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
(Depositato il 1 numero del detto
orarlo gennaio 1890 (anno 10).
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STABILIMENTO
NOMB

T I T 0 L 0 dal quale
dell'autore delPopera fu esegulta la pubbileazione

e data di questa

29593 ,Giovannozzi Ge Catani T. Nozioni di sclenge naturali per la 2a classe ginnasiale secondo (Edizione Libreria Chies!). Tip.
gli ultimi programmi (con 9 incisiont). Calasanziana.Firenze,15 gon-

29594 Fulvio Mario (Domenico Acquatola. Canto popolare napolitano con accompagnamento di Calc. Sandron. Palermo, 10 gen-
Miceli) planoforte. (N. ut cat. 1061). naio 1890.

29598 Ghirelli Luigi Il Codice Penate per il Regno d'Italla annotato, con le dispost- (Edizione A. BellisatioeC).Tip.
zioni per l'attuazione del Codice Penale. De Angelis. Napoll, 1890.

htchiarazioni presen&rfe in tempo tardico - Art. 27 g 2 del testa

STABILIMENTO
NOME

dal qualeT I TOLO
fu eseguita la pubblicazionee dell'autore dell'operaè un

e data di questa

29587 Gotti Aurelio Storia del Palazzo Vecchio in Firenze (con sei tavole in cro- Tipocromolit. Civelli. Firenze,
molitogralla di armi, stemmi e Insegne dei quartieri e sestleri 28 settembre 1889.
della repubblica florentina).

29595 Carducci Giosuu Discorsi letterari e storici . . Tip. N. Zanichelli. Bologna, 26
gennaio 1889.

29596 Detto 14imi saggi . . Detta, 10 marzo »

29397 Detto Bozzetti e ScIterme . Detta, 10 giugno >

29599 Lloguiti A. Manuale di Medicina operatoria compilato secondo il programma (Edizione D. Cesareo). Tip. R.
dello insegnamento ufDciale (seconda edizione riveduta e cor- Posole. Napoli, 1888.
retta).

Roma, addi 17 febbrato 1890.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUßBLICO SMARRIMENTO DI RICETUTA a pgg'gyp

SMARRIMENTO DI RICEVUTA Q• parbbla°eadorse).
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Inten-

denza di Fnanza di liodena col N. 804 d'ordine, in data 18 maggio

1883, Posizione N. 95-1, Protocollo N. 563 pel deposito fatto dal si-

gr.or Benucci dott. Adolfo di tre Cartelle al portatore del Consolidato
5 per cento della iendita di lire 120 in comple'no, con decorrenza
dal 1© lugIlo 1883 per tramutamento in tscrizione nomint•tiva.

Si dituda chmnque possa avervi luterosse che, compiutesi le pub-
blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobro 1870,
n. 5942, e qualora non Intervengano opposizioni, 11 nuovo titolo ri-

sultante dal g'à esegulto tramutamento, sarà consegnato al predetto
Bonucci dott. Adolfo, senzaobbligo dellaesibizioneidella licevuta che

rimarrà di nessun valore.

Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta n.239 rilasciata dalPIn-
tendenza di finanza in Torino 11 di 11 luglio 1889 al sig. Sorri Anto-
nio fu Giuseppe ed altri, per 11 deposito di due corußcati d'Iserizione

n. 630583 di lire 235 en 642153 di lire 35 per la complessiva ron-
dita di lire duecentosettanta da tramutarsi al portatore.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, eseguitest le pubbll-

cazioni prescritte dell'art. 324 del Regolamento 8 ottobre 1870, nu-
moro 5942 e qualora non intervengano opposizioni, i nuovl titoli r!-

sultanti dal già eseguito tramutamento, Verranno consegnati al pre-
detto Borri Antonio fu Giuseppe ed a Perlo Lucia fu Clemente ve-

doxa di Borri Giuseppe, senza obbligo dell'esibizione della ricevuta

smarrita, che rimatrà di nessun valore.

Roma, 30 gennaio 1890.

11 Direttore Generale: NOVELLI.

Roma, 22 febbraio 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI. -- li!!Ty
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Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

presso cul pagata O 8 8 ERV A ZI ON I
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione

la presentazione Lire

Catan! Tommaso e Giovannozzi Gio- Firenze 5 febbra10' 1890 2
vanni (Scolopt).

Sandron Luig! (Editore). Palermo 5 id. > 2

Ghirelli ATV. Luigi (Sostituto Procura- Napoli 8 id. > 2
tore Generale del Re).

tonico delle leggi stof diritti d'atstore, ecc. del 19 setternbre 1882,itN. 1012 (ßerte 8•).

Ministero

NOMB o Prefettura D A T A
Tassa

presso cui pagata OSSERVA Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita

della presentazlone

la presentazione LIre

Civelli Giuseppe, (Ditta). Pirenze Eso gennaio isso e

(Zanichelli Nicola (Oltta). Bologna ß febbraio 1890 2

Detta. Id. O id. > 2

Detta. Id. 6 id. > 2

Cesareo Domenico (Editore). Napoli 28 gennaio 1890 2

Il Direttore Capo della O Dieftfone: G. FantoA.

I

coNoomsI

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TEfÆGRAFI

Avoiso di concorro per ð0 posti di telegrafisif.
A termini do!Part. G* del R. decreto 10 glugno 1881 n. 316 (serie

8•); del 1 aliuea delPart. Oe delPart. 9 del R. decreto 28 giugno
1883 n. 3220 (serie 3a) e degli articoll 1, 2 e 3 del R. docreto 20

Sia8no 1889 n. 6180 (serie 86) ôgaperto un concorso per 50 posti di

telegrailsti. -
Il concorso avrà luogo per esamijche)1 faranno nelle città di Barl,

Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Ellarro, Napoli, Palermo, Reggio.
Calabria, Roma, Torino e Padova.

Le domande per l'ammissione dovranno essero esteselsu carta da
bollo da cinquanta centesimi, scritte di proprio pugno del concor-

renti, colla Brma deb1tamente legalizzata dalPautoritã municipale e

fatte paísentro ad naa delle direzioni compartimentali det telegrafl di

Barl, Bologna, Cagliari, Firenze, Napoli, Palermo, Reggio-Calabria,
Roma, Torino (per le città di Torino, Genova e MIIano) e Venezia
non più tardi del 31 marzo prossimo.
Alle domande devono essere uniti i documenti sotto indicati:

a) certiilcato del sindaco del luogo ove il postulante ð domici··

Ilato, comprovante essere egli cittadin0 itallano per nascita o natu-

ralizzazione ed avere i mezzi necessari per provvedere alla propria
sussistenza f1no a che non sia nominato con retribuzione ed essere
in grado di prestare la cauziono di 500 lire.

6) estratto delPatto di nascita da cui risulti cho 11 postulante,
alla data del manifesto 6 di età fra i 18 ed i 25 anni.

c) certificato della cancelleria del Tribunalo avente giurisdizione
sul luogo di nascita del postulanto, dal quale risultino i suoi buoni

precedenti giudiziari.
d) se egli 6 mlnorenne, 11 consenso dolla persona da cul civil-

monte dipende.
e) certificato di licenza g1nnasialo o di scuola tecnica, ovvero

attestato comprovanto avere ottenuto 11 passaggio al secondo anno

di lleeo o di istituto tecnico (governativo o pareggiato) avvertendo
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che la presentazione di uno di questi attestati ò di stretto rigore, non
accettandosene in surrogazione akun akro.
I concorrenti dovremno a suo tempo produrre un certificato me-

dico dal quale risulti essere i medesimi di costituzione sama e seevri

da qualsiasi imperfeione fisica.

Tale certlica'n dovrà essere raasciato da un medico di fidacia 605

PAmministrazione, il quale sarà loro designato e che dovrà essere

pagato dal concorrente.

L'Amminitrazione si riser a, quando 10 creda opportuno, di farli

assoggettare a nuova visita prima di conferire loro la nomina defl-

nitiva.

I documenti acecanati alle lettere a), b) e c) dovranno essere stesi

su carta da Lolo da cinquanta centesimi; quello indica:o alla let-

tera d) 3u carta da una lira e debitamente autenticato : infine i cer-

tificati c) e d) dovranno essere di data posteriore a quella del pro-

sente avviso.

Nola istenza il postulanto dovrà indicare in quale delle città sul>

dicate preferisec di dare Pesame, quali sono e furono le sue occup>

zioni, in quali !œalità e presso quali persone od Ammit isíruioni lo

esercitò e perebé le abbia abbandonate, e cio rimontando fino aTed

di 18 anni, ed inoltre quale sia il luogo di sua abitazione per le co-

municazioni cho occorresse di fargli.
I candidati subiranno l'esame di ammissione possibilmente entro il

mese di aprile.
Non è accordata alcuna indennità di trasferimento ai candidatt

Il programma delfesame di ammissione sarà il seguente:
Lingua italianŒ e francese ;
Aritmetica - Operazioni sui numeri intieri e frazionar!- sistema

metrico decimale.

Geografia - Nozioni elementari - Geografia lisica e politica.
Calligrafia nitida ed esatta sperimentata colla trascrizione di 150

parole in 10 minuti.

La prova dela lingua francese consisteth nella tradefono al f £3-

cese all'italiano senza aiuto del dizionario.

Gli esperimenti avranno luogo in due sedute successive nel gior i

clu: verranno indicati al candidati.

L'idoneità dovrù essere riportata su ciascuna materia.

A parità di merito nello sperimento sarà titolo di pr forenza la e -

pae:tà, da dimostrarsi con esame, di tradu re con l'aiuto del difon

rio dalla lingua italiana ad abra lingua estera ed in ispecie a qu la

francese, inglese o tedesca,

Gli a piranti dovranno perciò dichiarare nella loro dimanda di a

missione se intendono di dare un tal enggio.
I canoidati riconosciuti idonei in tutte le materie saranno ammessi

in ordine della migifore classificazione ottenma nell'esan:e od in ra-

gion del numero dei posti disponibili ad un corso gratuito d'isten-

zione sula telegrafia teorico-pratica.
La durata del corso sarà di 4 mesi.

E,so sarà tenuto nelle città sedi di Compartimento ove ebbero

luogo gli esami d'ammissione o comprenderà una serie di lezioni sul

servizio postale, alle quali i candidati sono obbFgati d'intervenire.
Sar: nuo esclusi dalla continuazione del corso in rpudunque periodo

di esso quoi candidati che dettero luogo a lagnanze sulla loro com

dotta o dimostrassero di non avere sufTiciente attitudine ad acquistare
la necessaria istruzione.
Al termine del corso d'istruzicne avrà luogo l'esame sulle materie

m esso svobe, comprese quele riguardenti il servizio postale, ed i

riusciti iden:i su tune le materie, in ordine di merito d -Ilesame so-

canno nommon aspi:anti talestallati coll'i ennità di lire 3 al gioro

GU aspiranti saranno nominati telegrafisti effettivi ed mumessi il

godimento delo siipendio annuo di lire 1200 in ordine di anzienlà

ed a misura che si verificano vacanze di posti, nella rispettiva piamo,
semprecho siano constatati il buon servizio e la buona condotta di

essi e dopa 6flottualo il versamento della richiesta cauzione di L 601.

Si avverte che chi rifiutesse la dost one assegn9tagl psrdevil a

turno di nomina a benefizio di queli che lo seguono nella classi-

Scazione.

Tanto enma aspiranti, quanto come telegrafisti sono obbligati pre-
star servizio divunque destinati con qualunque apparato in uso nella

Amministrazione ed in ulizi con servizio od esclusivamente telegrafica
o con servizio postale e telegrafica od anche in ulizi con servizio

evinsivamente postale.
Fi i dal giorno del loro ingresso in servizio sono soggetti alle di-

seipüne regolamentari conmni.
Il primo stipendio det telegrafisti secondo l'organico attuale ò di

L. 200 annue ed aumenta di L 250 per ogni quadriennio di servi-

zio fino a raggiungere L 2500.
I telegralisti quando pre no servizio di notte godano dell'indennhà

di pernottazione. Essi possono concorrere ai posti d'interprete delle

lingne estere, ai quali posti è assegnata l'indennità di L. 20 mensili.

Rotoa, 20 febbraio 1890.

Il Direttore Capo Divisione del Personala

C. ALLASIA.

Società Reale di lVapoli

ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI E POLITICHE

Concorso per il premio del 1890.
Non avendo nessuna delle memorie presentate entro il termine del

30 ottobre 1889 ottenuto il premio pel concorso dell'anno 1898, ed
essendo state fatte parecchie istanze perchè quel termine venisse pro-
ro;p to, l'Acaademia ha deliberato di proporre 10 stesso tema pel con-
corso dell'anno 1890.

« I Eletodi delle Scienze morali e politiche ».

L'Accademia, pur laseiwido al concorrenti la maggiore liberül di
giu i 10, ar che per la maniera di concepiro e ordinare la mater¾a del

no t ma, rede opportuna richiamarne l'attenzione sui punti che de-

s derecchus veder trattati.

Rugioni per lo quod ò stato più facile scrivere la logica delle se enze

natwaii che la logica d--l'e scienze morali e politiche, e quella e più
coren!uta e certa di rplesta. Il concetto di legge nella natura enci

fatti sochli. La teoria della prova e la solstica etico-politica. Esame

lia cpeslene, se i metodi dl ricerca dele scienze naturali sieno ado•

perabill nelle morali e politiche; i metodi invaalivi speciali di queste,
o segna amante il calcolo delle probabilita o la statistica. Esame della

dottrina che fa della socio'ogia una scionka biologica
11 premio è di lire m!!locinquecento; il termine per la presentazione

dei nonos rítti ò a tutto !'ottobre del 1801 (1).
Napoli, dicembre IRSD.

Il Presidente

FILl'PPO MASCI.
Il Segretario

IlUGGERO IlONGHL

(1) Art 20 del regohmiento. Premio annuale. -- Il premio annuale
dovrà con edersi ad una memoria inedita sopra un tema proposto
MPAce d a. L'ryomemo del premio apparterra alternamente alle
scienze liinsatleite ed alle scienze soc ali. Esso sarà scello nella se-

conda tornata ordinaria del prossimo mese di gennaio. 11 programma
sarà pubbl ento nel fascicolo del rendiconto di gennaio e nel gior-
nale officivio del Regno.
Art. 21. I e memorie dovranno inviarsi al Segretario non più tardi

del <>rmino àssato volta per volte dall'Accademia, e dovranno essere

scri e in in Unro, in:ino. o fiancese, senza nome dell'autore, e disinte
on no oo to il qua!e dovra essere ri unuto sopra una scheda sug-
geilata, cio ronuo ro il nome dell'autore Il Segretario lascerà rice-

va;a, so wh vien chiesta, de le memorfe che gli saranno presentate.
Art 22. Nella prima adunanza ordinaria del mese posteriore ei ter-
ice fissato per la presentazione de' lavori il Segretario presenterà

le memorie ricevute, le quali saranno consegnate all'anziano delle so-

zinne per essern esaminato dai soci di essa. Non più tardi di sei mesi

dal tempo della presentazione dele memorie il Segretario della se-

Lione le gerà :n Accaden a una relazionc sulle roemorie e3am' inte,
facendone, secondo l'avviso della sezione. una graduazione ragionata.
Le memorie e la relaziono saranno depositate in archivio, o in altro
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel Regio Ossorratorio del Collegio •¾ mano

ti 24 feóórafo £890

11 barometro a ridotto al zero. Italtezza della stazione 6 di metri 49, 6.
Barometro a messedi . . . . . 767, 5
Omidità relativa a mezzodt . . . . . 50

Vento a mezzodi . . . . . Nord debollasimo.

Clelo a mezzodi . . . . . coperto.
massimo 12·, 0,

Termemetro eentigrado
minimo 6•, 4,

Ploggia in 24 ore: mm. 8,9.
Li 24 feóóraio 1890.

Europa pressiono specialmente elevata medie latitudiol e Nord-Ovest,
relativamente bassa Sud-Ovest Italla. Passo Calais 775; IIermanstadt
776; Cagliari 703,
Italia 24 ore: barometro leggermente saltto Nord Centro; pioggia•

relle Contro Sud; vonti primo quadrante generalmente deboll; tem-

peratura leggermente diminuita Italia superiore, qualche brinata ge-
lata Nord. Stamant: cielo Inisto Nord, nuvoloso altrovo ; venti deboli

freschi primo quadrante; barometro 703 Cagliari; 767 Tolone, Roma,
Catania; 771 Nord. Bare calmo mosso.
Probabilità: venti fteschi primo quadrante, cielo nuvoloso con

pioggig, qualche novicata stazioni elevate ; temperatura in diminualone.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO N.AZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SONIARIO - Luned! 24 febbraio 1800.
Presidenza del presidente Bancasal.

La seduta comincia alle ore 2,15.
DI SAN GIUSEPPE, segretarlo, legge 11 processo verbale della so-

data di sabato, che ð approvato.
DEL'GIUDICB presenta la relatione sul disegno di legge per mag-

gloro spesa sul bliancio 1889-90 pol Ministero delle poste e del to-

legra0.
PELLOUX presenta la relazione sul disegno di legge per autorizza-

luogo che si crederà migliore, ove I soli Soci chiamati a votare po-
tranno andare a leggere si l'una come Paltro.
Art. 23. In una delle adunanze fissata dal Presidente e datono Pay-

Viso In iscritto al Soci, le memorie si passeranno a' voti per Pappro-
Vazione, Puna dopo Paltra. Resterà premlata quella che avrà riportato
magglor numero di Voll favorevoll, oltre la moth del Votanti. Con una
seconda votazione sulle altre memorie rimarranno giudicate merite-
voll dell'accessit quelle che avranno avuta la maßgioranza assoluta
del votl favorevoll.
Art. 24. Sulla memoria che ha meritato il premio, e sulle altre che

hanno meritato Paccessit, il Segretarlo dell'Accademia scriverå 11 re-
lativo gladizio dell'Accademia stessa, al quale 11 Presidente aggiungerà
la sua firma.
Nella seguente adunanza 11 Segretario presenterb al Presidente queste

memorie con le relative schede, e 11 Presidente, aperte le schede, leg-
gerà i nomi degli autori.
Art. 25 La memoria, che & stata premiata dall'Accademia dovrà

pagare pubblicata negli atti. Delle memorte che non hanno riportato
nå 11 pienito gå l'accessit si bruceranno lo sebode cho l'accompa-
gnano, e tutte le memorie inviate pel premio si conserveranno nel-

l'archivio, e soltanto si permetterà di estrarne copia a chl giustill-
cherà di averio presentate.
Art. 26. Coloro che sono chiamati a votare non potranno concor-

rerã al premio quando anche volessero rinunziare al diritto di vota-
sione.
La í•elazione sul concorso dell'anno 1888 à stampata nel Rendiconto

dell'Aenademia del mese di dicembre 1889.

zlone di sposa di 10,600,000 liro nella parto straordinaria del bliancio
1890-91 del bilancio della guerra, per la -difesa dello Stato.
PAIS presenta le relazioni sul disegni di legge: Spesa straordinarla

di lire 1,500,000 per acquisto di munizioni di nuovo tipo; Maggiore
sposa di 11ro 3,500,000 sul bilancio 1889-90 del Ministero della ma-

rina, per acquisto di carbone.
GRIMALDI prosenta la relaziono sul disegno di legge per la 'con

tinuazione alla famiglia del complanto principe Amedeo, delPappan-
naggio glh ad esso assegnato.
MICELI, ministro di agricoltura e commerclo, ripresenta 11 disegno

di legge sul credito fondlario, studiato profondamente per modo di
renderne plà facile o sollecita la discussione. Fa calda raccomanda-
zione che sia considerato urgente.
(L'urgenza è ammessa).

Seguito della discussione del disegno di legge suite
circoscrizioni giudisfarfe.

DELLA ROCCA svolge i seguènti ordini delglorno; 11 primo dica-
rattere generale sull'insieme della legge; 11 secondo particolare per
quanto riguarda gli useieri:
« La Camera, accettando il sistema delle graduali e progressive in-

novazioni nell'ordinamento giudiziarlo, convinta che alla riforma dello
circoscrizioni, degli.stipendi, e delle ammissioni o promozioni nella
magistratura debba andar congiunta la riforma delle competenze, della
giurisdtzioni, o del procedimento con separati e speciall progetti ispi-
rati ad uniformi concetti direttivi, confida che il G4Verno del Re sarà
per fare le analoghe proposto e passa alla discussione degli arti-
coll ».
< La Camera, conlldando che 11 Governo del Re non porrà ulte-

rioro induglo al miglioramento delle condizioni degli uscleri e del
portieri, passa alPordine del giorno. >
Esamina partitamente le attribuzioni presenti del pretori e quello

che potranno essere date ad essi sottraendofe ad altri enti giudiziari,
per dedurne la conseguenza che le questioni di giurisdizione non do-
vrebbero essere disglante da quelle di competenza.
Visto poi Pinevitabile riduzione del numero delle preturo, che per6

vorrebbe fosse fatta con espliciti e ben determinati crlteri, propone
che la competenza dei giudici concillatori, dei quall tutti hanno avuto
a lodarsi, sia portata dalle 30 a alle 100 lire; e ciò per recare il mi
nor disturbo possibile al cittadini delle piccole circoscrizionl.
Insiste quindi percha al presente disegno di legge si riuniscano

quelle riformo dell'ordinamento giudislarlo che ha concretato in ap-
positi omondamenti agli articoli.
PANATTONI dh raglone del seguente ordino del giorno:
« La Camera invita il ministro a presentare un progetto di gone-i

rale riordinamento delle circoscrizioni gladiziarlo, in ogni grado d
giurisdizione, coordinato a contemporanee riforma della procedura
civile o penate, >
Considera la proposta riforma come prematura ed inadeguata al

fine a cui mira, perchð crede che nelle riforme giudisfarle si debba
prendere per guida non già la quantha degli affari, dovanque diml-
nulta a cagione delle gravezzo finanziarle, ma Pequa distribuziono
dolla giustizia ed 11 miglioramento delle condizioni intellettuali de-
magistrati e di quelle materiali di tutti i funzionari addetti all'amml-
nfstrazione della giustisfa.
LUCHINI ED0AllDO svolge un ordine del giorno espresso in questi

termini:
« La Camera, ritenuta la convenienzá di procedere ad una gone•

role revisione delle circoscrizioni mandamentall, reputa doversi per
ora limitare la riduzione del numero delle proture alla riunione dei
mandamenti nelle città, suburbi e villaggi contig d, ed alla riunione
di quelli le cul attuali sedi sono a breve distanza ¡ quando la quan-
tità della popolazione o del lavoro presunto non no consiglino la con-
servazione, a
Conviene sulla necessità di migliorare le condizioni del magistrati,

o specialmento dei pretori, o di rivedero la circoscrizione manda-
mentale; ma non conviene che tale revisione debba necessariamente
farsi riducendo il numero del mandamenti, non ritenendo tale né
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mero eccessivo; giacchè oggi la popolazione è raddopplata in con-

fronto di quella di cinquant'anni fa, quando 11numero p esente delle

preture non era stimato soverchio.
Riconosce che sono mutato le condizioni della viabil th, ma non

credo che essa sia raddoppiata; e ad ogni modo ritiene che il mu-

tamento, so 6 argomento valido in favore della revistor o dello cir-

coscrizioni, non -lo sia por la riduzione dei mandamenti; molto più
che.le colypotenzo e le attribuzioni det pretori sono state grande-
inento accresciute. Inoltro ð croseluta la popolazione erob raddop-
þ!aÏâ Poperosità, come gi vede dalle cifre alle quait è s.ilito in tredici
ann!'ll commercio generale. Come si potrebbe quindi venire, ap-
puntp,ig gueste condizioni, ad una diminuzione delle praturer
Esaminn i risultamenti economiel di questa leggo e non li trova

corrispondood alla entità del miglioramento che si propone di fare

dello condizioni dei pretori Quando un vero efibito economico si

volesse ottenere, bisognerebbe procedere ad una vera liforma giudi-
ziarla,ghepop toccasso soltanto le preture.
s-,SALARJS.svolge 11 sognente ordino del giorno:
' FLa 'Camera, considerando che il presente progetto è la continua.

ziogo di .gn,alstqma .non correttamente costituzionale; considerando

cho.0 progptto .non.rgntiene alcuna riforma organica e non presenta
che uno spediento di.bilanclo; considerando che con giesto progetto
noppsi raggiugge lo scopo che si mostra di volere ragflungere; con-
.siderando che non sono accettevoli lo ragioni per le q tali si vorreb-
bero.'qottrarro al Parlamento le questioni di giudiziaria circoscrizione,
dollbeta di respingere 11 progetto, e passa alPordine del giorno ».

Se la Camera approvasse questo disegno di legge, dice l'oratoro,
non.fayeþbo che aþdicare ad una parte dei suoi poteri, o conferbli

al.Govprno. Non era da ritenersi che da un Ministero liberale doves•
sord fars! queste ripotute, frequenti domande di pieni >oteri

IUeorda le.poche volte che ai passatt hitaisteri fu·ono concesst

pleñi.poteri, .a .dimostra como clð accadde sempre in :ircostanze af-
fatto cáceglonall; ora negli -ultimi tempi questa è la terza logge per
la quale so ne fa domanda dal Ministero. E quale ne i la impellente
eccezionale necessith 7
-Non' solo; ma qualo 6 la ragione per cui non si presento alla Ca-

mera un elenco delle proture da sopprimersi? Questa specie di ar-
blirio che si vuol lasciare al Governo, potrebbe dar lcogo al saspetto
che si vogliano mantenero e sopprimero preture secondo criteri di.
Versi da quelli che potrebbe avere la camera.
E qqesto criterlo diverso potrebbe appunto aver r igione in scopi
lettorili, ora che sta per veniro a f1ne la presente jeg slatura. In ur a
riforma organica questa ragione non Paprebbe trovark, perché i pr,-
tori rimingono quali sono.
E a_ rialzarpe l'autorità basterebbe un piccolo a iglioramento di

stiperidi¡ ben altre condfsloni ci vogliono ¡ ci vuole indipendenza e

digalth.
- IMBRIANI parla per fatto personale. Nota che la legge di pubblica
sicur¶zza 1.pfilgge tre mesi di.carcero per fatti non contemplatt dal
Cádice peziale; ora questa legge egli la giudica reazionaria.
PgTAh0,svolge 11 segpento ordine del giorno:
La Cimera, convinta della necessità di una ritorna organica dol-

Pordin ento ggudiziarlo la quale aggicur1 al paese unt giustizia pronta
sicura, o alla portata di tutti; considerando che l'at.uale disegno di

legge non rgppnde a tale Intento, invita il Governo a presentare le

opportune p'roposte e passa alPordine del giorno a
Crgde che se mia riforma giudiziaria deve aversi, essa debba es-

sero completa e generale; non limitatata a questi piccoli tribunali
cho riescono utilissimi nei piccoli centri, i quali non potrebbero altri'
men,ti aver pronta e accessibile la giustizia, come à del diritto di tutti
i citteldini.

pi p14 11 pretore nel piccoli luoghi è l'espressiona della modernità
contro 11 medioevo; 6 una salvaguardia, della legalith e del progresso
di contro al sindaco di nomina governativa, che sp isso rappresenta
la f&idaRth.
Si dice che la questione economica impone che s restringa il nn-

mero delle proture por rialzare 11 prestigio4ella magistratura e rimu-

nerarla meglio ; l'oratore si domanda se altre economie non vi slano
a fare in tutte le ammintstrazioni dello Stato, e ne addita alcune, che
formerebbero mezzi sulucienti per migliorare la sorto non solo dei
pretori ma anche di tutta la magistratura.
Infine dice che il rendere più difBeile l'accesso della giustizia al

poveri ò una misura antidemocratica; perci6, pur approvando qual-
cuno dei concetti informatori del disegno d1 legge, darà 11 suo voto
contro di esso,
NOCITO svolge il seguente ordine del giorno :
« La Camera persuasa, che la soppressione delle solo preture pro-

posta nel disegno di legge va oltre la giusta misura e non provvede
al sollecito ed efficace miglioramento economico dei magistrati, o che
oltre a questo miglioramerato sia indišpensabile garentire con P ina-
movibilità l'indipondenza del pretori, confida che il ministro guardas
sigilli vorrà fare in modo cha il disegno di legge risponda meglio al. ,

voto della Camera in data del 24 maggio 1888 e provveda a-tutelard',
in modo sicuro P indipendenza dei pretori ». - :

Giudica che in mohi luoghi sla necessarla la presenza del pretore,
aillnehè la polizia giudiziaria non sia abbandonata . ai marescialli del
carabinieri ed at delegati di pubblica sicurezza; trova porcið esagerato
il numero delle preture, che si vuole abolire.
Non sa comprendet e poi perchð alFabolizione delle preture non

alasi contemporaneamente proposta quella di alcuni tribunali.
Avrebbe pure desiderato che fosse stato stabilito moglio qualche

criterio, che devo dete,rminare l'abolizione delle preture stesse.
Infine difende 11 concetto dell'inamovibilità dei pretori, dicendo che

essa deve essere di grdo a non di luogo e dimostra come P inamo-
vibilità dei pretori sia ançhe concillabile con la lettera dello.Statuto.
ANDOLFATO svolgo il seguente ordine del giorno :
< La Camera, convinta che la riduzione delle sedi pretoriali agevoll.

senza sacrificio di legittimi interessi locali la riforma delle istituzioni-
giudiziarie vigenti, apparecchien,\one il sostrato col migUorare le con-
dizioni in genere della magistratura ; fidente nel ministro, che la sa-
piente opera sua continuaavolgereall'atmazionediriforme altamento
beneflche al paese, passa alla discussione degli articol,I a.
Dimostra come la supe'llaità delle preture torni a detrimento della

giustizia; 11 sopprimerce alcuno è perciò utile per så stesso, ind:pon-
dentemente dal miglioramento, che ne viene a quelle che restano.

G.ustidca i pieni poteri attribuiti nel disegno di legge al ministro
perchò altrimenti vi sarebbero tanti discorsi e discussioni quante le

proture da abolire, nè crede che con ciò si usurpino le attribuzion
del potere legislativo.
MARCORA svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, riaffermando la necessità di una completa e rad10810

riforma negþordinamenti giudiziari e nella procedura e riconosomdo
che i principii informatori del disegno di legge rispondono in mas-
sima a tale necessità, passa all'esame degli articoli. »
Dimostra che i principii sui quali si basa il disegno di legge sono

quelli stessi, che devono informare la riforma di tutta la magt.
stratura.

Cita poi alcuni brani della d scussione del bilancio di grazId a gin-"
stizia del 1883, e mette in chiaro come iln d'allora dal bàiièbl della
estrema a)nistra si doman:tasse una riforma qualo è coÀprosa I

progetto che ora 11 guardasigilli presenta alla Camera.
Non sa persuadersi perciò perchè il disegno di legge sia stato qua•

lificato come antidemocratico. La frase, che si ô"ripetutil,"phe con
esso si allontana la giustizia dal povero ha un 781070 molto relatif0.
Forse che prima la ogni comune eravi un pretore ?
Condda che nessuna pretura sarà soppressa soltanto per conside-

razioni Alnanziarie, e che nessun interesso legittimo e ragguardevolo
sarà offeso.

Per lui in fatto di ordinamento giudiziario la quistione di finanza
passa in seconda linea; egli non intende perchè soltanto per l'ammi-
nistrazione della giustizia si debba stab=lire che non si oltrepasserannó
i limiti segnati dal bilancio preventivo 1890-91.
Approva le raccomandazioni della Commissione per quel,cho ris

guarda i conciliatori, colle riserve fatte dal ministro, e crede che stel
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un buon temperamento quello di istituire se non altro in via transi-

toria, delle sezioni di pretura
Molte altre riforme nella procedura, nelle attribuzioni del pretori, e

nello Istituzioni del gratuito patrocinlo egli reputa necessarle, e con-
fida che il Governo ne farh oggetto di studio. In ogni modo questa
legge non pregiudica alcuna di quello questioni.
Approva il metodo seguito in questo disegno di legge, ed a con-

vinto che non sarebbe stato conveniente far discutere dalla Camera
la tabella dello preture da sopprimero.
IIa fiducia che 11 Ministero farå buon uso delle facoltà che gli sono

accordato con questa legge; tanto ptù che, secondo la proposta mi-
nistoriale, la Commissione che doveva dare 11 suo,avviso al ministro

intorno alla soppressione dello preture, era composta nella sua mag-

gloranza, di membri del Parlamento o perch6 egli ha tode nell'inte-

gr(th deh'onorevole Zanardelli.
Darå 11 suo voto alla legge, senza preoccuparsi di cið che Ponore-

Tole Toscanelli ha detto di un nuovo pardto conservatore lombardo.
Nessuno puð desidorare che siano conservate le attuali deplorevoli
condizioni della magistratura. (Vive approvazioni).
(La Camera dellbera che questa discussione continal domani).

Comunicanaf domande d'interpolianza.
PRESIDENTE comunica questa Interpellanza del deputato Dobelli:
« 11 501405071440 chiede di interpellare il signor ministro dei lavori

pubblict sql provvedimenti per difese arginali urgenti at Navarolo in

provincia di Mantova >

Annunzia pure che Ponorevole Pozzoliol ha presentato Pinterpol-
ania seguente:
«.H_ sottoseritto - dorpanda d'Interpellare l'onorevole ministro della

guprra sulle atujbuzionCdella Commissione superiore di avanza-

mqnto, > -

CRISPI, presidpn.e del Consiglio, informerà i suoi colloghi della
presentazione di questa interpellar.za.

Didessalõne staffordine del lavori partansentarl.
lMBRIANI propone che, visto il gran numero di interrogazioni ed

Interpellanze che sono inscritto nell'ordine del glorro, 11 Governo rt-

sponda ogni giorno a due o tre interrogazioni, e che in avvenire 11

Governo risponda subito a tutto le interrogazioni, appena saranno

presentate.
CRISPI, presidente del Consiglio, per quel che riguarda le interro-

gaziont già presentate, la Camera ha deliberato, e non vi ð ragione
di .cambiare.
-,Per quel chè riguarda Pavver.fre, la proposta delPonorevolo Im-
þrign!' dovrabhe isseim.mandata alla Commissiono del regolamento
pegmodlilcarosle'disposizioni ch'e ora sono in vigore.
PRESIDENTE ricõrda all'onorevole Imbriani che la Camera ha già

stablifto quando debbano.essere svolte lo Interrogazioni.
I.VBRIANI non insiste per ora e si riserva di presentare una mo-

zione formale.
La seduta termina alle 8,25.

TEi.T...EGI·RAMMI

(somsra amar)

PARIGI, 23, - Si smentisco formalmente che 11 Consiglio dei mini-
stri che ebbe inogo ieri, abbia deciso di far grazia al duca d'Orléans-
81 annunzla invece che il Consiglio del ministri non ha preso ancora

nessuna decisione e che 11 duca d'Orldans resterà alla Conciergerle
fino a nuovo ordino.

11. ministero non ha ancora reelto 11 carcere centrale nel qualo 11

duca d'Orldans potrà essere eventualmente inviato.

VIEliNA, 28. - Il Fremdenblatt annunzia che il deputato conte

Carjo Bohenwarth ha ricevuto la Gran croco dolP0rdine di Leopoldo.
InlINDISI, 23. - Stamane è arrivato 11 generale Wolseley, che si

Inbarca per_FBgKlo a bordo di un vapore dolla Peninstdare.
• PATRASSO, 24. - H Principe di Napoli 6 giunto questa mattina

alle'.7.20TPatrisso..No è ripartito subito per Corinto.

ATENE, 24. - Il Principe di Napoli 6 arrivato col trono ordinario
alle ore 7 pom..
Non vi fu .alcun ricevimento ufficiale alla stazione.
S. A. R. fu accompagnata dal conte Få d'Ostiani alla Legazione ita-

llana, dove gh era stato preparato un appartamento.
LONDRA, 24. - Camera del ComunL - Morlex annunzia che Glad-

stone combatterà la mozione presentata dal primo lord della Teso.
rerla, Smith, sulla mlaziono della Commissione d'inchiesta intorno Ïdla
questione Parnell-Times, proponendo il seguente emendamento:
« La Camera crede essere suo dovero di manifestare la sua disap-

provazione per 10 falso accuse degli atti più odtosi, basate sulla ca-
lunnta o sulla fals!Acazione di documenti, fatto contro deputati o spe-
cialmente contro Parnell.
« La Camera, pur dichtarando la sua soddisfazione per l'esposi-

zione della Commissione d'mehiesta, esprime 11 suo rammarleo per
11 torto fatto, le sofferenze e le perdite patite dal detti deputati du-
rante un prolungato periodo a causa di cotesti atti di flagrante in!.
quitå ». (Apþlausi prolungati dal banchi delPOpposizione).
Il sottosegretarlo di Stato agli affbri esterl, Fergusson, rispondendo

a Campbell, dichiara che la nomina di un inviato straordinarlo presso
il Papa colla missione di trattare allbri ecclesiastici detPIsola di sfalta,
non ha nulla a cho fare col des derlo del Papa di essere trattato di-

plomaticamente.
Coll'inviare 11 generale Simmons in missiono speciale per affarl re-

lativi al benossero del popolo maltese, il Governo non ha agito in
contraddizione colPastensiono osservata ilnora .dal nominare un rap--
presentante permanente presso la Santa Sode.
VIENNA, 24. - Il presidente del Consiglio, Taaffe, ha dichiarato

alla Commissione parlamentare del bilancio che il Governo prendera
in considerazione la morlone per la creazione di addetti tecnici allo
missioni austro-ungheresi all'estero.
BRUXELLES, 24. - La Banca Nazionslo ha -rldotto lo sconto dal

4 al 31\2 per cento.

BERLINO, 24. - La NorddeutscAo Augemeine Zeitung annunzia
che le autorità ricevettero ordine di sorvegliare rigorosamente 16

ogitazioni degli agenti di emigraziono pel Braalle e di processare gu
operal che formassero contratti di emigrazione.
In seguito all'arresto di pareccht operal e dell'agente d'em'graziono

Selchow, che contravvennero alle dispoelaton1. governativo, vi fu un
assembramento di operai e la gendarmeria dovette intervenfro.
BERLIAO, 24. - Seconda t risuhatl ufOefalidello olezioni conosciuto

vi scuo 260 eletti cioë 26 conservatori, 9 del partito delF Impero, 15
nazionall-liberali, 60 del ceqtro, 11 prögressisti, 13 socialisti, 10 po-
lacchi, 2 Indipendenti, 8 alsaziant, 2 democratici, 1 danese, 1 guelfo.
Vi sono 08 ballottaggi fra 10 conservatori, 12 del pardte dolPIm-

pero, 52 naztenah-hberali, lii del contro, 44 progressisd, 41 socialisti,
3 polacthl, 8 alsaziani, 6 democratici, 5 guelfl, 2 anilsemfd.
La Prestdanzaldel partito conservatore di Berlino raccomando agli

eletterl conservatori di astenersi dal votare nei ballottaggi di Berlino
fra progreaststi e socialisti.
PARIGI, 24. - Camera dal deputad - Tre deputall bulangisti e

spulsi temporaneamente dah'aula 11 20 gennaio scorso o cinque altri
invalidati o poscia rieletti entrano nell'aula. .

I loro pochi colleghi bulangisti presenti alla seduta applandono.
Doronlðde grida: Viva la Repubblica I

Floquet F Invita a non turbare la seduta.
I? incidente à chiuso.
VIENNA, 24. - La PoNiische Correspondens ha da Sofla: Il go-

Verno bulgaro decise d 24 corrente di rimborsare l'arretrato del de-
bito di occupazione verso la Russia.

SOPIA, 24. - Il governo autorizzð la Banca Nazionale di Bulgaria
di effettuare immediatamente 11 pagamento degli arretrati delle spese
dell'occupazione russa in Bulgaria, I quali ascendono a 3,600,000 ru-
bli in carta. Sarà data soddistazione al reclamo della Russia relativo

a divorso forniture di armi e muntaloni fatte alla Bulgarla, dopo ve-
r18ea del conti presentati in proposito.

!!EDIIL
- -
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Listino Offleiale della Borsa di Commercio di Roma del di 24 febbraio 1890.

Valore P 14 EZZ I
VALORI ARMESSI

a Godiment IN LIQUIDAZIONB Prezzi
OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONR IN BORBA e
ily CONT&NTI -s. Nom

a > Fine corrente Fine prossimo

Cor, M,

ItENDITA5010
ga grida. . . . . . . , , , i genn. 90 - - - -

. . . . . . . 95 08 IIS 05 20 . 95 05 per f. c0rrente
S • . . . . . . . . . .

- - -
- -

. • • • • • • • • . . . . . 95 17 113 per 000tanti .

detta 3010
,

, tottobre 89 - - - -
. . , , . . , , . ,

mars. sul Tesoro Emissione 1860166. . . . = -
- - -

· · · · · · · · · · · · · . 97 40
. .

3bbl. Deni Ecclesiastici 5 010· . • • • • -
' - - -

- • • - . . . • . . . . . . . 94 50 . . .

Prestito R. Blount 5 OTO· • • • • • • • • • • • -
- - -

. . . . . • • . . . . . . . 90 75 , , ,

Rothschild . . . . . . , , . . .
I deo. 89 - - - -

• • • • • • • . . . . . . . 98 90 . . . ,

ebbl. manie. o ©red.Fondlarle.

obbl. Huniolplo di Roma 5 DIO . . . . . . I genn 90 500 500
, 4 ta Emissione . . . . . . . . . . tottobre 89 500 500
, 4 ga, 3*, da, En e 64 Emissione » 500 500
m Cr ,Fond.Banco8antospirito. , a 500 500
m . • BancaNazionale 4010 . » 500 500
, a , m > 4tt20TO e 500 500
a , a Banco di Sicilia . , , ,

a 500 500

, . » » di Napoli. . . . • 500 500

Aziemi Strade Ferrato, !
As,7err.Moridionaû . . . . . . . . . . . . . . genn. PO 500 500
. » Mediterranee stamoigliate , . . . 600 m,
, m a certif, provv.. . . • 250
-a > Barde (Preferenza). . . . . . . . . • $50
m o Palermo,Mar.Trap.iaggaEmis. 10ttobre 89 500
m a della Sicilia. , , . . . . . . . . . , i genn. 90 500

Aslemi Basehe e Seeletà diverse. .

Az.BanoaNazionalo.. . . . . . . , , , . . .
I genn. 89 1000 750

a e Romana. . . . . . . . . . . . . . , i genn. SO 000
m Generale............ . * 250

m dilloma.............. » 550
m Tiberina . . . . . . . . . . . .

. ,
i gonn. 89; 200 500

. IndustrialeeCommerciale, . . I 8bre 89 500 000

, m o certif.provv. • l 250
, goo, di Credito Nobiliare Italiano . I genn. 90 600

, a di Credito Meridionale . . . . .
I genn. 88 5006

, , Jtomanaperl'Illum.aGazatamp.it 8bre 89 50&
. , cert, provv.Emiss.1888| >

.

En

, w Acqua Narcia . . . . . . . . . . .
I genn 40 q

. Italiana per condotte d'acqua i inglio HDI 400
, . Immobtitare . . . . . . . . . . . . I genn. 90 500

, a dei Molini ex Generali. • $50' 950
m a Telefonieda ettriche i genn 80 100' 100

m o Generale per 'Illuminazione . » 500 50Œ
w a , o a cert.provv. • j -

, a Anonima Trsmway Omnibus .
• ¡ 250

m a Fondiaria Italiana . . . . . . . * I 150

a e della Min. eFondita Antimonio tottobre 89 550\ $50
m a dei Materiali Laterlzi. . . . . • i 250 250

m w Navigablono Genorale ItaÎiana i genn. 90 500 500
, , Metallurgica Italiana . . . . . . I genn. 80 500 500
a e della Piccola Borsa di Roma . i 8bre 89 250; 250
m a del Caoutchoue . . . , , . . . .

200 204

AsKoni lieeletà di Asaleuramiemi. I \

Azioni Fondiarie Inesadi. . . . . . . . . , i genn. 90, 100! 100
y a Vital, , , , , ,

* 550. i:5

gabbligazioni diverse.

Obbl.Perrovario sotaEmiss. iB87-88 80 . 1 genn. 90 500, 500
, TypielGolettad0IO(oro) a lioCot000

m too.Immohinaro.• • • • • • • • • . , tottobre 891 500 500

. » • $ OTO - · · - • • • · » \ 250 230
a e Acqua Marcia , , , . . . . i genn. 90, 500 500

. » Etrado Ferrate Me'ridlonali, . tottobre 89 500 500

m . Ferrovie Pontebba Alta·Italia i gaan. 90' 500 500

m » SardenuovaEmiss.30IO10ttobre89 600: 500
. » P.PalermoMars.Trap,I,s.(oro) > 500 300

, , m a a II. . . .
I genn. 90 800

, , e Second. della Sardegna. . . > 500 500
Buoni Meridionali 5 010. . - · • •• • . » 500 500

Titoli a quotastone speel:le.
Rendita Austriaca 4 Or0. . · · · · · · · • •

-

bl. roce Ilossa Italiang . . tottobreW to tt

C A MBy Nomin.

...-...
--
....-.. ..... .

485-
..-....

--

··..... ....... 400-

...... -- ...-... s-.... 508-|

....... ....,.. 655-!

. . . . . -
-
- 484 89 90 9198 92 3[I 480 483 489. . . -- 8 $ •ËÊ

.. .
-- ,.. (939495 . ....,

•tco- e aaa
. --

....... ...... 55- 5
,

.. ....
--

....... toi..... --g 6°••
....... -- ....... ....... 494. ·• 8..¿
....... -- ....... .-..... 535- ËÑ ••4
.. ....

--

... ... ....... soo--. •-··
-. .,

--

....... ....... voo-84.:.3,;; g
.. .. .

--

....... .......
soo- s....

....... -- .... 9. .......1205- .-a..

.....-.
--

....... ....... 265- •d.. -•

. . . , . . .
-- 451

. . . . . 4555358515075 -- Ê •$• A

... . .....
255e e

PREZZI DI COMPENSAZIONR DELLA FINE GENNAIO 1890.

3 Francia . . . . 90 rni y * 100 40

Parigi . . . .
Ch mes , y 101 20 Rendita 5 010 . . . , , . . 95 - Az.BancadiRoma

. . . .
'125 - Az.Soc.MolinieMagas-

5 Londra . . . .
90 orni e a 25 23 * a olo

. . . . . . .

62 50 > > Tiberina. . . . 85 - zini Generall. . . 280 -
e . . . . Ch es • • • Obbl. Beni Eccles. 5 - - > • Ind. e Comm. 515 - * * Omniba (To-

Vienna, Trieste. 90 m , • PrestitoRothacþild5 97 25 * * * * * * Fon 60 -
Germania . . . 90 rnt » , m Obbl.Città ðiRoma 4 400 - (certif.provv.) §00 - e » delle ore o

, . . Oh ques » » » » Credito Fondia o e > Provincial# . - - Fond. Antimonio - -
Santo Spirito . . . 400 - > Soc, Cred. Mobiliare 565- e a Mater. Laterizi, SIS -
Credito Fondiario » » » Meridion. 400 - * * N ione Ge-

Risposta dei premi . . . • • • • febb Banca Nazionale
,
485 - > > er Illum. aGaz ne Itali a . 400 -

Prezzi di compensazione .
20 raio

e Credito Fondlarlo stampigliate) . 1100 - · · Met Ital na dig -
Compensazione. . . , , . . . .

By e BancaNaz.41120l0 501- » • certif..provvis. » de11aPiccolaB0rsa255-
Liquidazione. . . . . . . . . .

28 .Porr.Meridionah.. 694- EmissionetBBS.1000- > > Fondiar.Incendi 90-
Alegiterranee. 560 - * * Acqua Marcia 1480 - * * * Vita

. .
SO.-

a » • per condotte di » » Caoutchoue
. . .

E0 -

Sconto di Banca 6010, Interessi sulle Anticipazioni
c p . .

I ale er la
503- Obbl. . Immobiligrp

Romana. . . . 1080 - Illurpinazione .
310 - • soc. Immob. 4 0tò 200 -

Generale
. . . 515 - • • Immobiliare

. .
538 - * * Forroviarie . . . 290 -

Por il Smdaco: A. PALLADINI.

TUNIlf0 RAFPABLF, Gerente - Tipografis della Gassetta U0triale,
it


